Il Funzionario Responsabile I.C.I.

Su direttiva verbale dell’Assessore alle Finanze:

             Visto  il  Decreto Legislativo del 30/12/1992, n.504, che istituisce, a decorrere dal 1993, l'imposta comunale sugli immobili; 

               Visto l'articolo 6, comma 2, del D.L.vo 30.12.1992, n. 504,  nel dettare disposizioni in materia di I.C.I.,  prevede  che  l'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento agli immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o agli alloggi non locati;  può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;

              Esaminato l’articolo 8, comma 3, del D.Lgs. n.504/92 il quale, tra l’altro, così recita: “ A decorrere dall’anno 1997 l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l’importo di lire 200.000, di cui al comma 2 del presente articolo, può essere elevato fino a lire 500.000, nel rispetto dell’equilibrio del bilancio”;

                Ritenuto di dovere determinare, ai sensi dell’articolo 6 del D.Lgs.504/1992, per l’anno 2004 l’aliquota I.C.I. e la detrazione da applicare per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale;

                Dato atto che nell’anno 2002 l’effettiva entrata ( ICI spontanea) è stata pari a €.1.325.707,85;

               Dato atto che per l’anno 2003  l’effettiva entrata (ICI spontanea) è stata pari a €.1.073.000,00;

               Considerato che per l’anno d’imposta 2003 l’aliquota ICI è stata determinata nella misura del cinque per mille della rendita catastale per l’abitazione principale mentre la detrazione per la medesima è stata stabilita nella misura di €. 123,95; 

                Visto il Decreto Legge del 29 marzo 2004 n.80 art.1 comma 2 con il quale è stato differito al 31 maggio 2004 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2004
   Visto l’art.27, comma 8, legge  28 dicembre 2001 n.448, che così recita: “ il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali,…….è stabilito entro la data  fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione “
            Visto l'art.  49 D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267;

            Visto la legge Reg Sicilia n.30/2000; 

            Atteso che la competenza  a determinare le aliquote e le tariffe è attribuita all’organo esecutivo dell’Ente in Sicilia il Sindaco;  
PROPONE

Tenuto conto delle entrate effettive degli anni d’imposta precedenti, infra riportati, di demandare all’Organo esecutivo di determinare per  l'anno d’imposta  2004 l’aliquota unica per l’abitazione principale e di stabilire la detrazione per la medesima.  

Palma di Montechiaro,…………………….

Il Dirigente del Settore Tributi
Dott.ssa M.G.Marino 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO: 

Esaminata la proposta in oggetto, per l’adozione della relativa deliberazione, ai sensi del 1° comma dell’art.49 D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267  recepita con L.R. n. 30/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla sua regolarità tecnica.

Data ______________

              





 Il Responsabile del Servizio

            






       Dott.ssa M.G.Marino
PARERE DEL SERVIZIO DI RAGIONERIA: 

Esaminata la proposta in oggetto, per l’adozione della relativa deliberazione, ai sensi del 1° comma dell’art. 49 D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267  recepita con L.R. n. 30/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla sua regolarità contabile

Data ______________



Il Responsabile del Servizio di Ragioneria









  _______________________________

